
 
 

LA PROPRIA CROCE 
 

Non amo la mia croce, Signore.  
Vorrei come erba cattiva estirparla, 

come un nemico nefasto combatterla, 
come un virus letale debellarla.  

Sai quante volte mi sono rivolto a te 
pregando e implorando che passasse  

questo calice di dolore. 
E tu sei sembrato muto, davanti alla domanda diretta: 

perché?  
Così è la vita, meraviglioso incrocio  

di libertà e ignoranza, di peccato e di sapienza.  
Non c’è una ragione sufficiente a capire, 

ma c’è il cuore che aiuta a lenire il dolore, 
l’abbraccio di chi ti vede e non ti lascia da solo,   

l’anima che invita a guardare oltre l’ostacolo l’orizzonte.   
Riavvolgendo il film della vita,  

guardandola dall’alto del monte del tempo,   
o immaginandola nella pace e nell’amore di Dio, 

la sofferenza perde il suo potere e la sua malvagità, 
perché assomiglia al collo di un imbuto, 

a un passaggio stretto e obbligato 
per assumere la forma migliore davanti a Te.  

Una strada tortuosa, ma affascinante e panoramica; 
una strada limitante, ma a misura della mia carrozzeria.  

Forse l’unica strada perché io realizzassi  
la miglior vita possibile,  

e il compito unico e originale che hai voluto per me.  
 
 
 
 
 

 

La via che porta lontano  
 

Perché prendere la via più tortuosa o più complessa per 
giungere al traguardo? Il navigatore satellitare oggi ci 
consiglierebbe un’altra strada. Il profeta Geremia confida la sua 
sofferenza a causa del messaggio che Dio gli ha chiesto di 
portare al popolo: è difficile perché lontano dalla sua indole, e 
perché la gente lo ripaga con derisione e scherno.  
Pietro stesso, che aveva appena ricevuto l’incarico di guidare la 
comunità dei cristiani e la responsabilità di legare e sciogliere, è 
duramente redarguito da Gesù: egli è convinto che Dio terrà suo 
Figlio sempre lontano dai pericoli del male. Invece sta indicando 
una scorciatoia dove si annida il diavolo, perché la vittoria sul 
peccato e sulla morte passano dalla verità e dal perdono vissuti 
fino alla fine, nonostante il male subito.  
Gesù ne approfitta per dire che la sua sequela non sarà sempre 
il percorso più breve e tranquillo, ma senz’altro quello che 
condurrà alla salvezza.   
Come la medicina amara è il prezzo da pagare per la guarigione,  
così la fatica è necessaria per sviluppare i muscoli e renderli 
tonici; come l’esercizio della pazienza ci risparmia dalla bugia del 
«tutto, subito e sempre», così i rimproveri e gli errori ci aiutano 
a conseguire i progressi più grandi; come la croce è la via della 
redenzione, così la morte è quella della risurrezione.  
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2222ªª  sseettttiimmaannaa  ddeell  
TTeemmppoo  OOrrddiinnaarriioo  

 

30 agosto – 5 settembre 2026 



CC AA LL EE NN DD AA RR II OO   LL II TT UU RR GG II CC OO   SS EE TT TT II MM AA NN AA LL EE   
Ventiduesima settimana del Tempo Ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore 

 
22ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ger 20,7-9; Sal 62 (63); Rm 12,1-2; Mt 16,21-27 
Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso. 
R Ha sete di te, Signore, l’anima mia. 

30 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 

1 Cor 2,1-5; Sal 118 (119); Lc 4,16-30 
Mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio… 
Nessun profeta è bene accetto nella sua patria. 
R Quanto amo la tua legge, Signore!  

31 
LUNEDÌ 

 

LO 2ª set  

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

1 Cor 2,10b-16; Sal 144 (145); Lc 4,31-37 
Io so chi tu sei: il santo di Dio! 
R Giusto è il Signore in tutte le sue vie. 

1 
MARTEDÌ 
LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

1 Cor 3,1-9; Sal 32 (33); Lc 4,38-44 
È necessario che io annunci la buona notizia del regno di 
Dio anche alle altre città; per questo sono stato 
mandato.  
R Beato il popolo scelto dal Signore. 

2 
MERCOLEDÌ 

 

LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.00 – 18.00 > Adorazione Eucaristica  
Ore 18,00 > S. Messa 

S. Gregorio Magno (m) 
1 Cor 3,18-23; Sal 23 (24); Lc 5,1-11 
Lasciarono tutto e lo seguirono. 
R Del Signore è la terra e quanto contiene. 

3 
GIOVEDÌ 

 

LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

1 Cor 4,1-5; Sal 36 (37); Lc 5,33-39 
Quando lo sposo sarà loro tolto, allora in quei giorni 
digiuneranno. 
R La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

4 
VENERDÌ 

 

LO 2ª set 

FESTA DI SANTA ROSALIA – c/o Chiesa di S. Martino 
 Ore 20,30 Processione per le Vie di Pegli 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa 

1 Cor 4,6b-15; Sal 144 (145); Lc 6,1-5 
Perché fate in giorno di sabato quello che non è lecito? 
R Il Signore è vicino a chiunque lo invoca. 

5 
SABATO 

 

LO 2ª set 

Ore 9,30 > S. Messa 
Ore 17.30> S. Rosario 
Ore 18,00 > S. Messa Prefestiva 

23ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ez 33,1.7-9; Sal 94 (95); Rm 13,8-10; Mt 18,15-20 
Se ti ascolterà avrai guadagnato il tuo fratello. 
R Ascoltate oggi la voce del Signore. 

6 
DOMENICA 

 

LO 3ª set 

Ore 9,00 > S. Messa 
Ore 11,00 > S. Messa  
Ore 18,00 > S. Messa 
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